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52 MILANO il Giornale
 Sabato 7 marzo 2009

Simone Finotti

È
un weekend tutto speciale
quellochesiapredomaniaVil-
laSanCarloBorromeodiSena-
go. Alle 19,30 verrà presenta-

to «Il castello e i suoi amanti» (Spirali),
un libro diMassimoBaistrocchi, artista
poliedrico (fotografo, pittore, incisore,
scrittore) che da diversi anni è amba-
sciatore italiano in Africa. Al centro del
romanzo, in cui si riconoscono sugge-
stioniclassichemaanchesquarcishake-
speariani e conradiani (laquestioneco-
lonialeemerge in tutta la suacrudezza),
il castellodi Schwerinsburgcostruito in
Namibia nei primi anni del '900 dalle
truppetedesche,giuntedallamadrepa-
tria per difendere le colonie locali dagli

attacchi delle tribù. Ottant'anni più tar-
di un archeologoè chiamato a chiarire i
misteridelmaniero,ampliatoerinnova-
to nel tempo dai successivi proprietari,
rintracciandounpresuntopassaggiose-
greto. Di lì si risale a un'antica storia di
amanti puniti, in cui si intrecciano vio-
lente passioni e altrettanto forti pregiu-
dizi razziali.
Alla serata sarà presente Wole

Soyinka, poeta edrammaturgonigeria-
no, oggi settantacinquenne, insignito
nel1986delpremioNobelper laLettera-
turae legatoaBaistrocchidaunprofon-
dorapportodiamicizia.Dasemprecriti-
co verso i regimi dispotici del suo pae-
se, è conosciuto in Africa soprattutto
per leoperepoetichee teatrali: è autore
dioltre venti drammiecommedie, e si è

confrontato con i classici adattando al
contesto africano «Le Baccanti» di Euri-
pide e l'«Opera da tre soldi» di Brecht.
Tra le sue opere più celebri «L'uomo è
morto», in cui ricorda la drammatica

esperienzaincelladi isolamentoduran-
te la guerra civile nigeriana
(1967-1970). Condannato a morte in
contumacia nel 1994, vive oggi negli

USA.Lagiornatadidomenicasarà inve-
ce all'insegna del divertimento e dell'
eleganza:per la festadella donna laVil-
la ha organizzato la «Cena di Beatrice».
Le signore saranno accolte con un deli-
ziosobouquetcreatodall'atelierLisaBi-
nieundrinkalBorgesCafè; inprogram-
malavisita allamostra «IlFuturismoEu-
ropeo» di Alberto Bragaglia nelle sale
del museo e infine una cena servita nel
ristorante The City e accompagnata dal
pianoforte jazzdiBarryHarris.Conside-
rato ilmiglior interpretedellamusicadi
Bud Powell, Tadd Dameron e Thelo-
niousMonk,Harris ha suonato con i gi-
ganti del jazz, tra cui Dizzy Gillespie,
MilesDavis, Dexter Gordon e Coleman
Hawkins. (Costo 65 euro, tel.
02-994741, info@villaborromeo.com).

Un omaggio
alle donne

SENAGO

Il Nobel per la Letteratura Soyinka a Villa Borromeo
Il drammaturgo nigeriano ospite alla presentazione del romanzo di Massimo Baistrocchi. Domani il jazz di Barry Davis

Africano

Wole Soyinka
è autore
di oltre venti
drammi
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CINEMA

Non può

prescindere

dall’occhio

femminile

«Torno qui da produttrice
a Milano devo tantissimo»
L’attrice domani sarà premiata al Festival «Sguardi Altrove»
All’Oberdan il suo cortometraggio racconta amori e disamori

GLI INIZI

Arrivai in città

a 16 anni

e cominciai

come modella

«Luoghi senza tempo» è la mostra alla
GalleriaMiradoli,AlzaiaNaviglioGran-
de 54, della pittrice napoletana Marina
Falco,ancheprofessoressadiAnatomia
Artistica all’Accademia di Belle Arti di
Brera, dove si è diplomata: una pittura
di paesaggi, di ambienti e di ritratti, ac-
cennati, quasi suggeriti e indefiniti. I
suoi quadri vogliono evocare sensazio-
ni, trasformare il «segno visivo» in una
simbologia (info.www.marinafalco.it).

Ferruccio Gattuso

A
lla XVI edizione del
Film Festival a regia
e tema femminile
«Sguardi Altrove» - in
cartellone allo Spa-

zioOberdan e al CinemaGnomo
dal 3 all'8 marzo - ci sarà anche
lei: Maria Grazia Cucinotta è at-
trice e, a dispetto della sua ben
nota timidezza, diva e produttri-
ce, calata completamente nell'
universo cinema. Gli organizza-
toridel festival dimostranodi sa-
perlo bene consegnandole - per
l'edizione di quest'anno - il pre-
mio speciale «Le forme del cine-
ma», che l'attrice siciliana ritire-
rà domenica 8marzo in occasio-
nedelle presentazionedi uncor-
tometraggio da lei prodotto e in-
terpretato, intitolato «Onde Cor-
te», per la regia di Simone Cata-
nia.Adispetto delle sueorigini e
del suo identikitprepotentemen-
te sudista,MariaGraziaCucinot-
ta ha una storia personale molto
legata a Milano, ed ecco perché
ci torna sempre volentieri.
La sua storia professionale co-
minciò proprio qui a Milano, giu-
sto?

«Esattamente. A soli sedici an-
ni lasciai Messina e venni qui, a
cercar fortuna come modella. A
dispettodiquel chesipuòpensa-
re, non fu un problema in casa
questa mia scelta: certo, Milano
incuteva un po' di timore come
metropoli,ma in città erano stati
avivere anche imiei fratellimag-
giori. Milano è la prima città do-
ve ho messo piede dopo la mia
Messina, e qui ho una serie
di ricordi intensi,
personali
e pro-
fessio-
nali: qui
ho fatto
tante mie
prime co-
se. Il primo
provino co-
memodella, il
primo provino
televisivo, la
primaoccasione
in tv aCanale 5. L'amicizia con lo
stilista simbolo di Milano, Gior-
gioArmani: ilmio abito da sposa
edellanottedegliOscar li ha rea-
lizzati lui. Milano è una città che
sa premiare, e non è un luogo
comune».

Lei ha spesso detto che deve all'
amico e collegaMassimo Troisi -
con cui ha interpretato il film «Il
Postino» - ciò che è oggi: quale
suo consiglio, se c'è, segue nella
sua professione o anche nella
sua vita?
«Massimo era effettivamente

una persona speciale, ma que-
sto lo sanno tutti. Una

cosa che lui
esaltava sem-
pre come vir-
tùprincipale
era la sem-
plicità. E
poiammo-
niva sem-
pre: mai
p i a n -
g e r s i

addosso.
Accettare le cose

buone e le cose negative
senza fatalismo. Una qualità che
si avverte, visto che parliamo di
Milano, in questa città».
La sua presenza a Sguardi Altro-
ve avviene in veste di produttri-
ce: da addetta ai lavori e da don-
na ritieneutileun festivaldi que-
sto tipo?
«Senza dubbio, il cinema non

puòprescinderedall'occhio fem-
minile.Ma considero tutti i festi-
val benefici per il cinema. Il con-
fronto che nasce da questi even-
ti porta sempre a nuove collabo-
razioni. “Onde corte“, di Simone
Catania, il cortometraggio che
presento aMilano e che ha la co-
lonna sonora composta da mia
sorella Giovanna, è una breve
ma intensa storia, girata a Sant'
Elia, sudue amori, uno chemuo-
reeunochenasce.É ladescrizio-
ne di come l'amore possa essere
unagabbiapericolosanella qua-
le una donna può rinchiudersi
dopo una delusione. Ma anche
di come l'amore possa essere
una speranza di nuova vita. An-
zi, io penso davvero che il cine-
ma debba sempre contenere in
séunmessaggioottimistico: il ci-
nema ha il compito di far sogna-
re,può raccontareancheunasto-
riadisperata,ma in fondoall'ulti-
ma curva della storia deve esser-
ci l'annunciodiunmiglioramen-
to».
Puòdire quali sono i suoi proget-
ti più prossimi come attrice?
«Ad aprile uscirà un film spa-

gnolo nel quale ho recitato: è di-
retto dallo spagnolo David Car-
reras, si intitola “Black Flowers“
(“FloresNegras“), una storiaam-
bientata nei servizi segreti dopo
il crollo del Muro di Berlino. Sa-
ròuna sortadi dark ladychepas-
sa da una spia all'altra per aiuta-
re uno scrittore di gialli».
Il teatro non la tenta?
«Per il momento no. Forse a

causa della mia timidezza».

L’«Ufo» Santana vede i fan
Un omaggio alla serie tv
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L’INTERVISTA ∫MARIA GRAZIA CUCINOTTA

MOSTRA

Quei «Luoghi senza tempo»
della pittrice Marina Falco

GLI APPUNTAMENTI

INCONTRO

DomanialloSpazioOber-
dan(ore18.40)MariaGra-
zia Cucinotta (Seven Dre-
ams Productions) e Min-
nieFerrara(MinnieFerra-
ra & Associati), in un in-
contro coordinato da Pa-
triziaRappazzo,racconte-
ranno la loro esperienza
di produttrici e risponde-
rannoalle domandedegli
addetti ai lavori edelpub-
blico.Partendodalle ope-
re cinematografiche pro-
dotte, ledueprotagoniste
si confrontano sul tema
della produzione, della
committenza pubblica,
dell’accessibilità ai finan-
ziamenti e delle filmcom-
mision regionali. Nel cor-
so della giornata verran-
no presentati «Chiamami
Mara» di Bruno Bigoni e
«Onde corte» di Simone
Catania.

Alla Cineteca

ARTE

E’previstoperoggi,ore16.30,all’Admi-
ralHotel,viaDomodossola16,unincon-
tro ravvicinato con Gito Santana, il più
conosciutodellafortunataseriedifanta-
scienza inglese«Ufo».Trasmessadalla
Rai nei primi anni Settanta, ancora in
bianco e nero, poi sbancò ai botteghini
del cinema. L’appuntamento di oggi è
organizzato da Italian Section of Shado
(info. www.isoshado.org), il club italia-
no degli appassionati alla serie di Ufo.

Chiara Argenteri

Èilmaestrodell'undergroundame-
ricano, il capostipite di un movimento
che ha portato il graffittismo sotto i ri-
flettoridigallerieemusei, l'ideatoredi
uno stile che è diventato linguaggio,
maanche scuola di vita e libertà gene-
razionale: uno stile leggendario, che
mescolamondoinfantileepop;untrat-
toprimordiale, fruttodispessiperime-
tri che definiscono le figure e la narra-
zione. È una parabola rapida e folgo-
rante, consumatanell'arco di una sola
decade. È Keith Haring (1958-1990),
eroedell'arteanniOttanta,mortotren-
tunenne di Aids.
Oggiiltestimonediquellastagioneirri-
petibiletornacomeprotagonistaalCa-
stello Visconteo di Pavia. Con un volo
direttodallaReggiadiCaserta,èarriva-
toinprestito(finoal29marzo)ungran-
deacrilicodel 1983 («Senza titolo»), di
tremetripersei, ideatodall'artistaper
ibambiniterremotatidell'Irpiniaepar-
tedellacollezione«TerraeMotus»,do-
nataallaReggiadalgalleristanapoleta-
no Lucio Amelio. Della collezione fan-
noparteunasettantinadimaestridell'
arte contemporanea internazionale
(da Boltanski a Beyus da Boetti a
Cragg, fino a Kiefer, Mapplethorpe e
Rauschenberg). La tela di Haring, che
perl'occasionehaunasaladelCastello
riservata tuttaper sé, è la cilieginasul-
la torta del progetto che vede legate a
doppio filo laReggiadiCasertacoiMu-
seiCivicipavesi.Orari:damartedìado-
menica, 10-17.50.

Dal mondo infantile al pop
A Pavia la parabola di Haring
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